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F a che un*^ ipotesi dannevole alla salnte »c- 
cieca , o persuade l’intelletto di colui , che in- 
dotto appellasi , e sprovvisto di buon-senso, non 
deve meraviglia arrecare : ma che poi siffatto er- 
rore tener si voglia come inconcussa verità da 
coloro , che forniti di buon criterio si credono , 
e che per uomini dotti , e conoscitori di più cose 
si tengono , meravigHa ^ e stupore debbe del cerio 
cagionare. 

Non vi à scienza cpjanto le Medicina , ehe ab- 
bia tanti parlatori , e pseudoconoscitori , che m 
tutti i momenti a man franca , niente conoscea- 
done, vibrano giudiij a guisa di fulmiut. 

La Medicina purgatoria del sig. Le Rof ha 
fatto nascere in questo nostro Paese facile a cadere 
non *in delirio , ma in Manie , un furore ed ac- 
canimento , che ogni uno , e dotto ^ o ignorante. 
Plebeo , o nobile, fermamente sonosi persuasi che 
tutti i mali della Terra cessano dietro la cacatorìa 
cura de’ Sciroppi di ite Roy, ^ 
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Animato da un nobile sentimento quaP è quel- 
lo di spegnere questo pregiudizievole allarme ac- 
ciocché gl’ infelici ingannati da un sistema illu- 
sorio , non potessero per loro malanno cadere in 
gravi mali , come farò notare nel corso di que- 
sto avviso , mi sono determinato dare alla luce 
questo scritto , il quale come è stato da me fatto 
per quelli che non sono Medici , così dannevole 
cosa sarebbe stato, se avessi avuto in pensiero sfog- 
giare teorie mediche , dappoiché esse non capite, 
o malamente interpretate , avrebbero arrecate più 
disconvenienze , ed errori , di quello che di bene 
spero portare, Ragipni triviali," e fatti patenti solo 
saranno i mezzi per la consecuzione del fine. 

Prima di venire a ragionare del male chef ca- 
gionano i purganti amministrati senza una ragion 
' clinica , e della loro frequenza , mi piace fare 
conoscere due gravi errori , che pare che si sono, 
radicati nel volgo , e questi errori sono una volta. 

' stati fomentati dagli stessi Medici. 

Il primo errore è , che quanto per dovute cir- 
costanze un individuo é obbligato a prendere un 
emetico,, il vomito risultante si crede, che sia' 
l’effetto di tutto il materiale , o porzione , diesi 
trovava radunato nel ventricolo ; perciò vedendo 
Tinfermo l’uscita di un materiale verde, o giallo ec. 
si consola con gli astanti , dicendo — Vedete che 
roba , che vi era nel mio stomaco ! e se rèplica, 
il secondo il terzo ec. vomitorio , massimamente 
se appartiene a’ sali metallici , vedendo sempre 
nuovo materiale , più il consuolo s' aumenta. 

Il secondo errore é , che prendendosi un pur- 
gante, si crede che tutta la quantità del materiale, 
che per 1’ alvo si vede uscire , stercoraceo , moc- 
cioso, e sieroso , tutto nel tubo intestinale èra con-» 
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tenuto ; e siccome ^uwnto fiu “1» ^ «*' 

ritante ^ che i medici chiamano Drastico , tantQ' 
r uscita di moccio, e siero si auujenta i, perciò- 
il volgo benedice più i purganti forti', che i mi- 
ti , e poco irritanti , perchè crede che quelli han- 
no la proprietà di cacciare tutto il cattivo, che si 
crede stazionare in que* luoghi , e non questi, dir 
sprezzando pur anche que* mali, che il drastico ar- 
reca nell^atto del suo operare, e che sono jsegni 
di danni , che intende cagionare. Più c^gi.s^n- 
do la dottrina alla moda di Le Boy ( la qu^V*^ 
vergognosa cosa sarebbe confutarla ) si crede dajf 
volgo, che non solo i forti purganti espellono tuVr 
to il materiale creduto stazionato , ma ancora chò 
essi trasportano giù per l*ano tutte le affezioni 
morbose, et perciò ne Viene l’ ipotetico- rafl&aameu^ > 
to degli ùmori , e la guarigione di ogni male. 

Panando del primo errore avverto a* n^fv- Mèt’ 
dici , die ogni emetico , ossia vomitorio ha la pro^ 
prietà d^ irritare lo stomaco-, ed in particolare 1» 
veste interna , che tunica mocciosa si chiama; di 
fare entrare lo stomaco in un. certo- convellimene 
to , donde ne segue il suo modo" non naturde^o®^ 
tra rio , che antiperistaltico- appellasi. Ora ù co^ 
nosce che quanto quella veste mocciosa viene in. ui> 
certo modo irritata dall’.enzetico, come- P ulEcio 9 uo 
è di segregare uioccio , così questa secrezione si 
aumenta , ed alle volte si altera nella sua natu- 
ra ; essendoci de^ casi in cui seorezione alcuna non 
avverasi , perciò P cinetico- cagiona un materiale, 
che priina non vi era, e die può avere diverso co- 
lorito , e sapore. Pi più se -P emetico è molto ir- 
ritante , come i sali metallici , allcffa quella stessa 
V^ste resterà non sdo assai sensibile ' tna se si con- 
tinua ad irritare cade in infiammazione. In se- 
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condo luogo qne! conTeUìtnento « che l^’emetico ca- 
giona allo stomaco si communica agli organi vi- 
cini , come in preferenza al fegato , perciò (ina 
porzion deHa brlecontennta nella borsetta del fiele" 
FCistifellea) sarà obbligata ad incanalarsi nel con- 
«otto ch’ivi si trova e si versa nel venti icolo (i), 
come ancora il fegato irritato segregherà piò dfef 
'dovere bile e si disporrà aneli esso ad infiam- 
marsi. Dunqoe il materiale vomitato in forza 
dell’ emetico non deve considerarsi fatto esisten- 
te nel ventricolo , come l’ ho dimostrato. D’ al- 
tronde se essendoci cacocliàlia il primo emetico htr 
Spinto* fuori ed il materiale non buono , che nel- ' 
lo stomaco trovavasi , e quello segregato <fa esso 
sfesso ; neF secondo emetico che quell’ ammasso . 
non' proprio al buon essere del ventricolo , é sta- 
to fuori cacciato , H materiale che sorte h tntto 
Feffefto dell’emetico, perciò il detto organo ac- 
quisterà un’ hicìiiiB-tione ad infiammarsi; e se si re- 
plica remetico, il male di conseguenza sarà la 
poca , o grande flogosi del ventricolo. Chi dunque 
cnpoticamenfe volesse fersi una cura di emetici , 
da se volontariamente si comprerebbe una malat- 
tia dello stomaco , massimamente se sceglie per 
r uso il Tartaro emetico , e simjii. 

Passando all’ esame del secondo errore , che 
molto prò radicato si trova* del primo notiamo r 
Che tutti i purganti sono irritanti , ma che pos- 
sono dividersi m tre clasà' a norma del loro po- 
tere irritativo. Nella prima classe sono compresi 
que* purganti che appena sono irritanti , come le 
polpe dolci , ed acido-dolci , gli olii , ec. Nella 
Seconda classe sono compresi quelli, che hanno .suf- 
ficiente forza irritante, come tutti i sali detti calar- 


ti) i Medici permetteranno questa espressione. 
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tlci ; e finalmente^ nella terza sono riuniti tutti 
quelli che godono forza massima irritante , come 
tutti i purganti resinosi. I purganti della prima 
classe che poco irritano , hanno la proprietà di 
espellere le feccie raccolte nel tubo intestinale to- 
gliendo r èretismo morboso , ed in conseguen- 
za non producono secrezione della mocciosa. Quel- 
li della seconda classe e faranno uscire le fec- 
ce , e faranno segregare una dose mediocre di 
moccio ; e finalmente gli ultimi coll* uscita del- 
le feccie , faranno sortire gran quanUtà di moc- 
cio , e siero. Inoltre tutti | purganti quando so- 
no presi con ragione , la prima volta tanno usci- 
re le fecce raccolte , o sole , ovvero in unione -del 
moccio , e siero secondo la natura del purgante 
amministrato : ma se si replicano pih volte non 
trovando più feccie faranno avverare solamente l*u- 
scita del moccio , e siero , come ho fatto notare ; 
più la secrezione avanzata di una membraha non 
é mai naturale nla bensì morbosa ; perciò il pur- 
gante specialmente- s* è forte , come uno della ter- 
za classe , farà cadere la veste interna degl* in- 
testini in uno stato morboso , e conseguentemente 
se più si agisce con la potenza irritante quell* i- 
Stessa veste resterà infiammata , o cronicamente , 
ovvero acutamente , donde tanti mali che pulln- 
nano difficili a diagnosticarsi. ' 

Credo dunque aver dimostrato come le evacua- 
zioni ventrali prodotte dai purganti non sono solo 
di quelle esistenti , ma di quelle formate nell* atto. 

' Ttopo avere dimostrato 1* erroneità dei due ra- 
dicati sentimenti, necessario mi sembra parlare del 
fi’esco pregiudizio , che ha fatto nascere la falsa 
dottrina di Le Roj, come si osserva dalle .spe car- 
te stampate. ' 
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’ Gli Alchiml&ti inutilmente posero tanta fatica 
per trovare la Pietra Filosofiie , ossia in brevi 
termini , il mezzo attivo di ridurre tutti i me- 
talli ignobili a nobili ; e ciò si comprende per 
divenire Doviziosi , e Ricchi. M. Le Roj senza 
niuno stento , pensando più al serio , in poco tem- 
po scovrì il rimedio universale per tutte le ma- 
lattie., e ciò a ribocco evacuando pel secesso. Fe- ' 
lice epoca è (juella , in cui noi viviamo ! non mo- 
riremo dunque] diverremo immortali ? Poveri cer- 
velli. 

In tutti i tempi ì Medici hanno fatto uso dei 
purganti , e tuttora noi ne facciamo abbenchè vi 
fossero state delle epoche in Medicina , che alle 
volte ne abusavano , ed altre volte ne scarseggia- 
vano : ma poi sempre i medici filosofi ne hanno 
saputo fare quell’uso, che couveuieute allo stato 
/ del morbo , e dell* infermo credevano. Con i pur- 
ganti noi curiamo tanti morbi , e con questi ri- 
medii preveniamo mille malanni. Ora chi può og- 
gi nelle attuali posizioni della scienza darci nuo- 
ve conoscenze intorno all* azione , e bisogno dei 
purganti ? Ma per non perder tempo , mi piace 
venire all’assunto. 

La tromba della Plebe fa giungere il suo suono 
fino alle tartaree Teorie- J sciloppi di Le Roy cur- 
vano tutti i mali^ V impostura Medica è caduta» 
Ora essendo i sciroppi del detto uomo compiati 
. da purganti drastici , come la scamonea d’ Aiep* 
po , il Turbit, ec. ec. la tromba con altri termi- 
ni dice - I morbi tutti cedono , e si aimientano 
con le alvine evacuazioni. Ma vi può essere di 
più romanzesco? Se con le evacuazioni procurate, 
ed a ribocco tutti i morbi svaniscono , perebè 
tante volte quando un individuo soflre una diarn 
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rea ricorre a mezzi nièdicanienlosiastrnisentr, fe- 
tnendo \a perdila della sua salute ? Dovrebbe 
questo flusso veatrale naturale pch.'tatgli lallegcia- 
mento de'mali cbe so&iva ^ no i aumentarli. Pen- 
cbè si dice anche dal volgo-, cbe qwando ad uà 
etico sopravviene la diarrea non vi è piu spe- 
ranza che possa campare? Quel flusso non do- 
Yrebb* esso togliéve la malattia secondo lo sira no- 
pensiero alla moda ? Perchè in un Reumatico 
cronico la Venuta della diarrea fa progn^ticare la 
consunzione? Perchè nel corso de*^^n»orbi acuti si 
teme un flusso ventrale ? La materia morbificn 
perchè .non esce giu per Pano» e Kbera P infermo 
dalle sue angosce , che aspettar deve il tempo do- 
yuto al suo- cor^ ? Che anzi se indotto madico 
^ procura delle evacuazioni ventrali prima del tem- 
' po critico ( parlo delle malattie , che decidonsi 
per la catarsi ) il morbo diviene piìi pentinacc 
c forsi corre al pesskno ? Ma che più diffonder- 
mi , la ragione si manifesta da se chiara; non va 
è luogo a discussione. ' * 

Benejtcii reali , eà ilìmorit eke P uso^ 
purganti apporta. 

Come mi tocca a persuadere uomini ignari del- 
le cose Mediche , perchè li potessi rimettere nella 
traviata ragione c sottrarli da certi pericoli cosi 
non dispiacerà, se per mano bei beUo> li conduco 
al conseguimento del fine. 

I.? Se un individuo per qualunque circostan- 
za non avesse avuto per giorni evacuazioni ven»* 

’ trali , e si sentisse patimenti propri delP arresto 
delle feccie ; allora c chiaro, che un purgante,, 
proporzionato però ai suo temperamento ed al- 


Diglilzad by Google 



lo sialo suoi- bene prescritto toglierà Tindivid»©, 
e da* malori attuali , e da un morbo , che Ut 
presenta delle feccie stazionale potrebbero cagio- 
nare. Ho detto 1’ amministrazione di un purgan- 
te proporzionalo al temperamento , ed al suo sta- 
to ; giacche se erroneamente ad un temperamen- 
to nervoso sì prescrivesse un drastico , allora si 
farebbe più male y che bene , e la ragione è chia- 
ra^ perchè il tubo intestinale sensibile di sua na- 
tura in qud soggetto, irritato dalle feccie, se ve- 
nisse percosso da un* altra potenza più forte ir- 
l’itante, causare dovrebbe il piazzamento di un mor- 
bo , e forse , come più spesso succede , ne anche 
uscita delle feccie.. 

a.® Se un individuo alletto dal morbo Emor- 
roidi sentendosi la testa oppressa , un ingrossa- 
mento di tutta la macchina, una stanchezza mo- 
lesta ec. prende un purgante secondo le dovute 
considerazioni , ed alle volte anche abusando del- 
la qualità , e (quantità ; costui con le più evacua- 
zioni ventrali si ricupera in salute. La spiegazio- 
ne^[4l..|^u£$to fenomeno trivialissimo per i Medi- 
Ù rnconeepibile dal volgo , che anzi è sor- 
gente di gravi errori , come appresso farò nota- 
re. Si riduce la sua dimostrazione' in questo, cioè, 
che essendo il male emorroidi poggiato sopra Tac- 
cumolo di sangue ne* grandi , e piccoli vasi ve- 
nosi di questo nome , e tappezzando in preferen- 
za questi vasi il. tubo intestinale, così se si smun- 
gono que* vasi, si avrà il designato intento : ora 
un forte purgante , come dissi , ha la proprietà 
di .obbligare la veste interna degli intestini a se- 
gregare più del naturale , perciò vi sarà esito , 
perciò appassimento, floscid^zza dell* intestino, ed 
in conseguenza de’ turgidi vasi ; dunque aheggia-j^ 
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tncnto. Più ogni purgante porla una depressione 
della forza vitale , giacche tulli sono deprimen- 
ti , ossia che fanno cadere la macchina in de- 
' holezza; Dunque il benefìcio che ricevono gli e- 
morroidarii viene ancora dalla depressione della 
forza vitale cagionato. 

3.° Vi soiio delle circostanze , che ne* dolori 
accidentali del capo i purganti giovano. Queste 
circostanze non frequenti allora si verificano , 
quando il male di testa o dipende da un’ affe- 
zione de’ visceri addominali , come 1’ emorroidi , 
Patrasso delle feccie , ec. , o pure da accumulo di 
sangue , o qualunque umor 9 . Nel primo caso gio- 
vano i purganti dati con attenzione per le ragio- 
ni dette al n. i.® e 2 .® Nell' ultimo caso se gio- 
va il purgante , giova per la ragione , che por- 
tando debolezza nella macchina , quel sangue , o 
umore lascia il luogo occupato ; giacche un pur- 
gante può alle volte rassomigliarsi ad un salasso. 
Ho detto Se giova, perchè alle volte bisogna pri- 
ma ■ usare la segnia per sgravare il capo dalla 
stasi sanguigna , altrimenti nessun utile^ si ri- 
trarrebbe , cne anzi male. 

4 ° Nelle affezioni apoplettiche giovano i pur- 
ganti anche forti , previa quasi sempre la segnia. 
Le ragioni sono le medesime. 

5.® Nella raccolta d’ acqua della pancia ( A- 
scite ) i purganti alleviano l' infermo , ma non lo 
liberano dal male. Le quotidiane osservazioni me- 
diche garentiscono questa verità ; che anzi le- stes- 
se accurate osservazioni faiyio conoscere, che Y abu- 
so de’ purganti forti menano l’ infermo a mali mag- 
giori ed irriparabib. Nel vegnente capitolo farò 
notare che la causa la più efficace per la venuta 
di un ascile è 1’ abuso dei forti purganti. 
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Non mi dilungo maggiormente in questo arti- 
colo dapoichè bastantemente credo aver dato lu- 
mi per la conoscenza dei purganti ; nè credo far 
' parola dei casi nelle acute malattie , ove i pur- 
ganti giovar possono, e debbono prescrìversi, per- 
chè uscirei dal punto propostomi. 

I beneficai illusorii dei purganti sono maggiori 
de* reali. Deve tenersi come massima certa , che 
in tutti i mali cronici se si amministra un dra- 
stico r infermo con le reiterate evacuazioni si sen- 
te alleggiato dalle sue pene. 

Questa migliorìa apparente dipende da che fa- 
cendosi un centro d' afflusso negli intestini mercè 
i arìone dei drastici , qualunque cronico morbo 
resta depresso per qualcne tempo , ed inconse- > 
guenza r infermo gode per suo malanno quel pas- 
seggiero sollevamento. Ma non appena sarà scorso 
qualche breve tempo, che il morbo si vede riconà- 
parire , non colla sua trista pertinacia , ma es- 
asperato in modo tale, che difflcilmente permet- 
te al buon Clinico riparo alcuno prestare. E ci5 
perchè avendo il forte catartico portato maggior 
debolezza nella macchina (Debolezza Fisiologica) 
il morbo che. per esser vinto ''ha bisogno di una 
sufficiente dose di vitale forza , non trovandola 
8* inasprisce , ed addenta l' organo malato con più 
furore, e strazio. Più siccome in ogni infermo 
cronico tutte le parti del suo corpo sono dispo- 
stissime ad ammalarsi, massimamente gl* intestini, 
così la forza micidiale del drastico richiama una 
malattia in quel luogo , ove non era. Ed ecco 
in campo un' infiammazione degl' intestini , infiam- 
mazione , che per lo più prestamente passa in fa- 
tale cancrena , donde la morte dell' infelice assas- 
fiuato discorre!^ fra suoi più stretti. 
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IHusorii sono i beneficii che i reumatici o sifili^ 
tici , ovvero non Gallici ricevono mediante 1' uso 
improprio dei forti purganti, illusori sono gli 
alleviamenti che un podagroso riceve. Vani , e 
passeggieri , e micidiali sono i vantaggi che ri- 
cevono gl' individui affetti da qualunque altro ma- 
le cronico. L’alleggiamento delle loro afflittive pe- 
ne lo 'comprano a spese della loro vita ìstessa. E 
quanti e quanti casi non potrei io narrare ? È que- 
sto il metodo de’ Ciarlatani per acciecare quel- 
li che hanno Zucca per testa , e scroccare loro 
danaro. 

Il male che affligge il reumatico sifilitico è un 
veleno che tiene nel suo corpo rinchiuso. Ora chi 
non sa che ogni veleno ha bisogno del suo anti- 
doto per esser distrutto ? Può esser mai che ua 
purgante, qualunque sia la sua forza, non essen- 
do il suo coiitroveleno distrugga il detto veleno, 
e lo trasporti giù per P ano , con questa sua 
pwprietà ! Come il Podagroso può sperare la 
sua guarigione totale da forti purganti ? La ma- 
lattia principale nel detto non e ella piazzata nell* 
addome? Dunque se qui si agisce certamente 
l’esasperamento del male n’ ò la cons^uenza. 

Il suo illusorio b^vie potrà farlo soflS*ire un at- 
tacco reale infiammatorio de’ visceri addominali , 
e la .più facile conseguenza sarà T ascite. Per dar ' 
termine a questo articolo con pietoso animo av- 
verto , che in tutti i morbi cronici i forti , ed in i 
talune circostanze anche i miti purganti cagionano 
un bene passeggierò , che vien comperato a caris- 
simo prezzo^. . V 
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Mali ^ e con fpgitenze f che risultano dall* abuso, 
de purganti^ ovvero dall uso degli sciroppi di 
Le Rojf. 

Qui sopra Iio fatto notare parlando dei benefi- 
ci! illusorii, che arrecano i forti purganti , i serti 
mali che vengono di conseguenza , éd i morbi che 
possono suscitarsi : ma perchè la mente dei miei 
lettori resti soddisfatta pienamente , più a lungo 
‘in questa disamina voglio trattenermi. Nè in pri- 
ma parlerò dei gravi danni, che cotesti sciroppi . 
hanno prodotti in più , e più malaugurate persone, 
come attesterò in prosieguo : ma ragioni evùlenti 
voglio prima, che facessero rientrare inselosmar- 
TÌto spirito, e traviato da un ipotetico bene , e da 
' un certo male. 

. Il celebre Orfila nel suo trattato, di Tossicolog-ia 
annovera tra i veleni , la Scamonea d’Aleppo , il 
Turbit vegetabile e gli altri drastici purganti , 

{ >rincipali ingredienti dei detti sciroppi , ed io nel- 
e mie lezioni di Tossicologia sempre ho fatto spe- 
rimentalmente conoscere' ai miei Alunni 1' azione 
di questi drastici sopra gli animali. Essi però non 
conducono violentemente all5 morte , come altri 
potenti veleni, ma più tosto lentamente uccido- 
no , portando prima l’ infiammazione dello stoma- 
co , e degl’ intestini , ed indi come conseguenza 
legittima la cancrena dei detti organi. 

Nel corso di questo scritto ho fatto notare , che 
‘ i drastici agiscono nel nostro corpo irritando gli 
organi in contatto , cioè lo stomaco ^ e gl’ intesti- 
ni ed infievolendo la forza vitale. Ora da tempi 
i più remoti si conosce , che la continuata azio- 
ne di un forte irritante cagionar deve necessaria- 


/ 


Digitized by Google 



( *7 .) 

mente , p presto , o tardi una infiammazione 
fiammàiione che porta la produzione o ad uno scir- 
ro , che poi converlesi in cancro , o alla lent» 
distrazione della veste dello stomaco, o intestinf, 
o pure la raccolta delle acque nella cavità addo^ 
minale. Più frequente P infiammazione degrintest^ 
ni porta la disenteria cronica , ovvero diarrea 
indi P esulcerazione loro , e perciò la tabe , la 
consunzione. 

Tutti questi morbi ebe ì reiterati drastici car 
gionano o tardi, o presto si rendono quasi incu- 
rabili , perchè la macchina trovasi debilitata , e 
sfornila delle sue forze necessarie per il ricuper 
ramento della sanità. Se a qnesti mali inevita- 
bili che da loro portano i drastici sproporziona- 
tamente amministrati, si aggiungono i vecchi ma-^ 
li , o il malo abito del corpo del soggetto , allo-” 
ra facilmente comprendesi che Ta scena molto più 
triste si manifesterà. 

Ma suppor voglio , che i sciròppi drastici dì 
Le Roj o perchè non abbiami amministrati se- 
condo lo spirito del detto , ma più in mite dose, 
o perchè P individuo , che si sottopose alla cara 
godeva un flaccido é linfatico' temperamento , i 
mali necessarii di conseguenza non comparvero. 

£d in questi casi può dirsi , che , non hanno 
malefica lo gP individui ? 

Se la dose non è stata' sufficiente a dar nasci- 
mento a morbi , li avrà però predisposti a cade- 
re ne^ medesimi , sotto qualunque causa occasio- 
nale. Gran sensibilità ha acquistato lo stomaco , 
ed il tubo intestinale ,, perciò infelice potenza 
basta a fare scoppiare il fulmine celatoi Uel pa-, 
ri in quelP individuo flaccido , e linfatico ; coma 
costui aveva bisogno di- un urto come cento per 
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ammalarsi , avrà bisogno di dieci per cadere nel- 
la rete. 

Ma che più ? Abbastanza credo aver ragionato, 
ed a suflicieiiza credo aver dimostrato quanto la 
tragica moda funeste conseguenze apporta e se 
seguita cagionerà. Del resto se qualcuno pensa , 
che il fine propostomi in riguardo a questo scritto 
sia r effetto della volata rabbia medica , o gelo- 
sia , come i privi di buon senso pensano ; rispon- 
do : Che i sciroppi ovvero tinture alla moda fan- 
no lucrare a* Medici con loro malincuore , più di 
quello che lucravano ; giacche i mali risultan- 
ti , a questi si consegnano , e che portano più 
vittime al sacrificio i sciroppi di Le Roy , di 
quel che non ne portò Napoleone alle furie in- 
fernali. 

Fatti conosciuti ora in risguardo ai danni 
apportati dai sciroppi di Le Roy 

Se le ragioni esposte , che credo convincentissi- 
me non lian persuasa la mente di qualch’ uno , 
ì fatti che descriverò non resteranno al certo om- 
l>ra più di sospetto; e se questi non giungeran- 
no , non mi resta che raccomandarlo all’ Ospeda- 
le d’ Aversa. 

Subito che M. Le Roy pubblicò il suo libro 
in Frauda , nacque iu quel luogo un furore so- 
lito , che in tutti i paesi suole accadere. Molti 
ciecamente si sottoposero alla cura , ed i mali 
che ne risultarono furono infiniti. La polizia Me- 
dica, e Commissione Sanitaria avendo diligente- ^ 
mente analizzata la cosa ed avendo scoverti mol- 
ti , e molti danni , che i sciroppi purgativi ave- 
vano causati , sollecitamente ne fecero parte alle 
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Autorità competenti. Il decreto uscito portava ia 
conseguenza, die M, Le Roy sarebbe stato aspri- , 
niente condannato , se la falce della morte non li 
avesse troncato il corso per mezzo de^ suoi stessi 
sciroppi , ed a chi ardiva farne smercio , la |ie- 
na , e pecuniaria, ed afflittiva corporale. Cosi fu 
spento il fatale delirio in quel paese. Una lette- 
ra scritta da un rispettabile Personaggio residen- 
te in Parigi ad un illustre Dotto dd nostro pae- 
se , ed i più validi giornali , autenticano ciò , 
che ho detto. 

In Italia quando non conoscevasi la forza noci- 
va de' specifici universali di Le Roy fu ancora 
da qualche individuo prodigalizzato come valido 
rimedio : ma poi subito cadde , perchè i scon- 
• certi furono infiniti , e le Autorità presero quei 
mezzi efficaci per spegnere un tanto male. 

L' osservatore Medico giornale accreditatissimf?, 
nel n. XVI anno III sotto 1’ articolo Chirurgia. . 
f porta un fatto atrocissimo successo in persona di 

una donna nella città di Aquila. Questa disgra- 
ziata che per varie volte aveva sofferta mali Si- 
filitici, annojata delle cure mercuriali che prati- 
cava da poco tempo , e vinta dal fanatico volga- 
re pensamento s’ indusse lasciare quella cura, che 
solo la salute con la vita poteva restituirle, e si 
appigliò dietro le incessanti persuasive alli sci- 
roppi di Le Roy. Ella dopo otto giorni di cura 
nel mattino essendo stata chiamala dai drastici 
effetti del rimedio a scaricare il ventre in uno 
di quei sterili, o potenti sforzi intese venir fuo- ' 
ri dell' ano un corpo , che da prima rincontrò 
colle dita : ma che ben tosto si rese visibile al- 
r occhio. 


Spaventata invocò 1’ ajuto di un uomo dell’ar- 
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te , ciré essendo dopo poco tempo accorso ttorò 
la disgraziata supina , con le cosce divaricate , e 
flesse sulK addome , in mezzo alle quali erano ca- 
lati tutti gf mtestini tenui infìammati, d' un co- 
lore seuro tendente al fosco ; il voltò quasi li- 
vido, le labbra di colore di piombo, sudore fred- 
do, vomito, stringimento alla gola, rutti continui, 
dolori e tirature nel basso ventre. 

Portata' all* ospedsfle si tentarono' tutti i mezzi 
per introdurre le intestina : ma l* invincibile re- 
sistenza , che s’ incontrava nell* alto dell* hitesli- 
no retto , e la facilità , con cui riuscivano le por- 
zioni già introdotte, fecero inutile ogni tentativo. 
Morì l’ infelice vittima del delirio in m<kla sotto 
l\abbattimento il più estremo, e i dolori i più 
spasmodici , e crucciantì , presentando nell’ aper- 
,.lnra del cadavere sfacelo, rovina, avvelenamento, 
cunsequenze necessarie dell’uso de* purganti dra- 
stici. 

Nella Clinica di Padova si sono veduti quat- 
tro individui tormentati da scirri di stomaco in 
conseguenza della medicina di Le Roy , ed ulti- 
mamente fu inviato al Gabinetto patologico il ven- 
tricolo di un individuo , , il quale morì vittima 
della fede ch’egli aveva prestata a quella medici- 
na universale. Questo Ycntricolo presenta la sua 
parte interna adatto priva della villosa ( veste in- 
terna dello stomaco ) , la quale fu distratta in con- 
seguenza di generale esulcerazione. 

Sappiamo inoltre che l’esimio sig. Consigliere c 
Protomedico di Trieste G. de Jennicker ne ha 
proibito lo smercio a chf non fosse speziale ap- 
provato , e questi non possono venderla a chi sìa 
senza una medica prescrizione. 

Il Risp. D. Vincenzo Lauza mi ha' raccontato 

* • 
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un fatto non meno triste. Un ragazzo radlitico 
che sotto la sua direzione, e con la cura de* Mar-, 
ziali glassava assai bene , fu condannato dalla ^la- 
dre , persuasa da* proseliti della moda , all’ uso 
de’ specifici di Le Roy vanlatissraii in questi ma- 
li. L'infelice rachitico ch’era vicino a ricupe^ 
rare la salute , in poco tempo andiede tanto al ‘ 
Paggio » che 1’ istessa madre sbigottita lo riiiorlò 
dall' Illustre Pr. detto. 

Ma che! lo rivide il Lanza con suo rancore 
vicino ad esalare T ultimo fiato ; di fatti lo sven- 
turato condannato morì cancrenato nelle scale del- 
l' abitazione istessa del degno Dottore. 

II Risp. Dottore cav. Rondii. ha avuto la bon- 
tà communicarmi una numerevole quantità di fat- 
ti, che rapporterò solo quelli di diverso andamento. 

Un uomo di anni circa Go da lungo tempo E- 
miplegettico ( Paralisi di una parte del corpo y 
obeso , ma sano nel resto , fu consigliato per gua- 
rire dall' Emiplegia prendere la Tintura di M. 

Le Roy ( Sciroppi ). Ne prese due cucchiai il ' 
primo giorno di quella detta di primo grado. Eh- 
l>e grandi scarichi, un bruciore all’uno, e rima- 
se molto abbattuto ; prese altri due cucchiari il 
secondo giorno ; ebbe minori scarichi , ma con 
dolori e più abbattuto. Ne prese altri due nel ter- 
zo giorno ; non ebbe alcun scarico , e si risve- 
gliò la febbre. Duro nel proponimento , nel quar- 
to giorno finalmente avendone preso altri due cuc- 
chiaj , si risvegliò un meteorismo innoUrato , ac~ 

• ompagnato da sopore. Sbigottito , e tremante la 
Famiglia mandarono ad implorare il soccorso del 
molto Risp. Cav. Ronchi. Fu visitato dal detto 
Dottore , che lo ritrovò' con polsi celeri , e fre- 
quentissimi , volto acceso ^ coma vigile , la pan- 
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ciu gondafa , e come un lamburro ( Meteorismo) 
lingua arida, secca coma un cuojo , e di colore 
l’osso tendente al bluastro. I mezzi i più conve- 
nienti , ed energici furono messi in pratica dal- 
rillus. Ronchi, ma invanamenle ; giacche P in- 
felice dannalo dalla moda in mezzo alla scena più 
funesta , il giorno appresso morì. 

Una Donna da molto tempo ostruita nel fe- 
gato , dopo avere perduta le sue meslruozioni in 
età di circa 48 anni , fu sorpresa da un Edema 
pastaceo in tutti gli arti inferiori , accompagnata 
da piccola dillicoltà di respiro , ed invincibile sti- 
tichezza di corpo , e scarsezza di orine. Dopo la 
quarta dose de^ Sciroppi , ò Tinture di Le Roj^, 
fu sorpresa da Disenteria ; dopo esser stata ribelle 
à tutti gli ajuti dèirarte , in mezzo a dolori , e 
convulsioni , nel nono giorno morì. 

Uu altro illustre Soggetto, che come molt’a- 
bile nel .corriggere le traviate menti , non avreb- 
be mai sembrato , che nella rete avesse potuto ca- 
dere , fu per ‘cronica Itterizia soggettato alla fa- 
tale cura. Dopo E uso di quattro giorni , e ca- 
duto in tale languore de^ visceri del tubo alimen- 
tare , che non ritiene alcun cibo , o bevanda di 
alcuna sorte, tutto vomitando (Lienteria perfi- 
da , e molto pericolosa , pefcbb V infiammazione 
si è estesa anche nella mocciosa del ventricolo ), 
cd ora malgrado tutti gli ajuti apprestati , di 
giorno in giorno estenuato, è minacciato dalla mor- 
te , tanto più , che sonò circa tre giorni , che 
è , comparse» il Singhiozzo (t). 

_ _ ^ , __ 

(i) Non ho voluto nomÌDarc le persone perchè non I ho credu- 
to rtccrntc, ma caso <Iualchc stranco cervello dobitasau falli , 
atiora manifesterò i noon , le abitazioni e<. 
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Il Risp. Dottor Folinea ini ha narrato fatti non 
meno tristi. Più 'volte h stato obbligato col suo 
savio talento salvare dalla vicina morie persone 
'Suicide, o condannati co’ farmaci malefici di Le 

Roy- 

Se volessi rapportare tanti e tanti fatti di stra- 
ge , e rovine , che il delirio ha causato , e tut- 
t’ ora cagiona , avrei bisogno di formare un gros?- ' 
so volume. Ma per qual necessità ? Non ho con 
ragioni sufficienti fatto conoscere quanti necessa- 
ri mali ne vengono , dietro l’ amministrazione dei 
Sciroppi in moda. 

Non sono bastanti i fatti esposti? La prò ibi- ‘ 
zione dello smaltimento di questi specifici vo-ì 
luti , ma veleni reali , anche con jicne afflitti- 
ve in Francia , in diversi luoghi d’ Italia, ed in 
Roma , come certamente mi ha assicurato il cav. 
Ronchi, non dovrebbero ricredere le traviate menti? 

Le imposture che a man franca si spacciano 
potranno esse farvi ancora cadere nella fatale re- 
te ? Ho scritto perchè dovere di un buon Cristia- 
no ho creduto essere sottrarvi da’ pericoli che an- 
davate incontro. 

Prego a tutti i miei lettori rileggere più vòlte 
questo salutare avviso , se in prima non li ha 
persuasi. 

Non ho parlato del vomi-purgativo , perchè 
chiaramente si vede , clìe questo Veleno non ha 
bisogno di dimostrazioni per conoscersi tale. Un 
solo fatto fra tanti narrerò per non lasciare al- 
cun vuoto. 

Un infelice giovane persuaso della bontà del 
detto specifico venefico , volle farne uso, per gua- 
rirsi^ vari mali che soffriva. Un solo ciicchiaro 
bastò per farli vomitare una prodigiosa quantità^ 
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eli sangue , di modo che fu costretto andare al 
nostro Ospedale degl’ Incurabili. Il sangue ha con- 
tinualo per più giorni , le infiammazioni dello 
stomaco , e del Petto , non pcnnctlcranno , ciré 
potesse riaversi. 
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N. B. Quell’ illustre pcrsoR•g^io , che ho parlalo alla pag- aa. 
e ^he^noll ho roluto Dominai e , ora lo pubblico con molto dispia- 
ci re. Qut'-(o soggetto è il Sig. Liiujuiti, eh' * morto alli sedici ore 
SvUctnbrv. . > . 
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